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PARTE UFFICIALE
Ta menero 8828 della raccolta tifjieiale deNe

leggi e deidecreti delRegnocontiese la seguen¢e
legge:

VITTORIO EMANUELE Il
PER SIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& MAzlOME

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Sarà pubblicata ed avrà vigore nelle

provincie venete ed in quelladi Mantova la legge
del 5 agosto 1862 n° 753 sull'amministrazione
delle opere pie.
Art. 2. Tutte le amministrazioni o direzioni

di opere dovranno, entro sei mesi, eseguire le
disposizioni degli articoli8 e 9 della detta legge,
e inviare al Ministero dell'interno un'esatta re-
lazione sulla origine ed oggetto delle istituzioni,
sul modo col quale si provvede al mantenimento
ed amministrazione di esse, e sull'attuale loro
condizione.
Art. 3. Cesseranno di esistere e saranno sur-

rogatedalle Congregazioni di carità o da ammi-
nistrazioni speciali a norma di quanto verrà
stabilito con decreto Reale, previo parere della
Deputazione provinciale e del Consiglio di Stato,
quelle amministrazioni che in tutto o in parte
siano affidate ad ecclesiastici per disposizione
governativa, per regolamento, o per qualunque
altro atto non procedente dai fondatori.
Art. 4. Là dove alcuni istituti di beneficenza

furono riuniti sotto unica amministrazione, in
virtù dell'ordinanza imperiale del 29 dicembre
1861, potrà la Deputazione provinciale, sentiti
i Consigli comunali, o a loro istanza, proporre
ed ottenere mediante deroga che gli istituti ri-
mangano uniti anche per l'avvenire. Si potrà
parimenti ordinare che gli istituti riuniti siano
amministrati dalle nuove Congregazioni di ca-
rita.
Art. 5. Le attribuzioni dell'attuale Commis-

s one generale di beneficenza costituita inVene-
zia coi fondi che fossero in suo potere passe-
ranno alla Congregazione di Caritã di Venezia.
Art. 6. La presente legge andrà in vigore il

1 di gennaio 1868.
A cominciare da quel giorno cesseranno le

disposizioni legislative sulla materia attual-
mente in vigore nelle dette provincie.
.

Saranno però prima di quel tempo convocati
a Consigli comunali per procedere alla elezione
401Ìa Congregazione di Carità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regnod'Lalia, mam
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi 28 luglio 1867.

TITTORIO EMMIUBLB.
U. Rxrrazz.

Trattato di tenunercio e di naviguiene
tra 1Italia e l'Austria.

(Coni, e Ane - V. numero 2f i)
Norme doµnali relative al trallico nelle ferrovie

the congiungono l'I alla con l'Austria.
L vmDenvogli merci. e

§ 1. Le merci riposte in carrichiusida tutte le
parti con pareti solide (carri conportea coulisse),
ovvero in carri della forma qui sotto descritta,
muniti di copertoni ed assicurati con piombi o
con lucchetta a chiate, saranno esenti dalla vi-
sita doganale presso i rispettivi uffica di confine,
sia m entrata, sia in uscita, tanto di giorno che
di notte, così le domeniche agiorni festivi come
tutti gli altri giorni, semprechè sieno state os-
servate le condizioni e formalità descritte negli
articoli seguenti.
I carri a copertoni per essere ammessi a go-

Bere le facilitazioni enddette, devono avere alle
due testate pareti solide, congiunte fra loro con
forti barre, ed inoltre essere forniti di uno sporto
largo due piedi e mezzo (89 centimetn), ilssato
a ciascunadelle dette pareti e che formi un tetto
Parziale, non che di una sponda ai lati alta uti
piede .e mezzo (48 centimetri). A partire dai
pezzi sporgenti delle due testate e sulle sponde
laterali sarà disteso il copertone sensa pieghe.
I colli che fossero rimasti dopo efettuato il

carico dei carri chi ai o dei suddetti carri a co-
pertoni o che in generale non bastassero per
riempiere uno di questi carri, potranno, senza
perdere il benefizio delle suscoennate facilita-
zioni, venire riposti in compartimenti di carro,
ovvero in casse o cestoni della capacità non mi-
nom di dieci piedi cubici, assicurandolicon lue-
chetti a chiave o con piombi, sempre che tali
recipienti fossero stati previamente ammessi
dagli uffici doganali.
Non si escludono dal godimento delle suae-

cennate facilitazioniquegli oggetti o colli che, o
per volume (come sarebbero macchine grandi,
singole parti di macchine, caldaie a vapore) o
per la loro natura (come sarebbero carbone fos-
sile, cokes, sabbie, pietre, minerali, ghisa, ferro
in verghe, ecc.) non potessero venire riposti in
carri chiusi, ovvero a copertone assicurato nel
modo suddetto, purchè siano stati previamente
e debitamente legati almeno concordeepiombi.

I colli del peso nanore di mezzo quintale da-
ziario (25 chilogrammi) non potranno di regola
venire ammessi alle menzionate facilitazioni se
non collocati in carri chinsi.
In via eccezionale soltanto potranno dessi ve-

nire riposti in catti muniti di copertoni, qua-
lora cioè dalla lettera di porto risultasse che
appartengono a pezzi grandidi macchine od a

macchine intiere già caricate sopra carri sco-
perti.
§ 2. I luoghi di destinazione ai quali i convo-

gli merci, che passano i rispettivi confini, pos-
sono essere spediti colle facilitazioni indicate
nel § 1, verranno pubblicati e comunicati all'al-
tro stato contraente.
Lo stesso avrà luogo quando avvenga un cam-

biamento od un aumento nel numero di tali luo-
ghi di destinazione.
§ 3. Il personale di scorta che alla sortita di

uno Stato sarà incaricato della sorveglianza dei
convogli, dovrà accompagnare i medesimi sino
alla prima stazione dello Stato vicino, nella
quale si trovi un ufficio oganale. Esso non do-
Trà abbandonare il convoglio prima di avere
adéinpiuto alle formalità prescritte in ciasche-
dano degli Stati contraenti.
§ 4. Ogni convoglio dovrà venire accompa-

gnato da liste di carico separate per ciascun
luogo di destinazione.Queste listeo lettere dica-
rico, a cui dovranno unirsi i documenti (ricapiti)
necessari,verranno estese dalle amministratiom
delle ferrovie dietro le norme in vigore negli
Stati contraenti.
§ 5. Ilamministrazione doganale di ciascuno

degli Stati contraenti rispetterà i suggelli del-
l'altro dopo essersi assicurata che il chiudi-
mento corrisponde alle condizioni volute dai re-
golamenti in vigore sul proprio territorio ed
alle presenti stipulazioni.
Essa avrà però facoltà, se lo trovasse neces-

sario, di far completare il chindimento.
§ 6. I carri chmsi ed i carri a copertoni, accen-

natinel secondo alinea del§ 1,dovranno essere
confezionati in modo dapotervi applicare i piÿm-
ble lucchetticonchiate; e nelpassaredaun terri-
torio alPaltro dovranno trovarsi in tale stato
che gli uffici doganali, dopo essersi assicurati
della loro buonacondiàione, possano efEettiva-
mente chiudeëli ed impiombarli
Sui piombi dovrà essere improntata la deno-

minazione dell'uffizio che li ha applicati.
§ 7. L'amalinistrazione doganale i ciasenno

degli Stati contraenti deciderà se iconvogli ab-
biano ad essere scortati da impiegati doganali.

II. -·- Convogli-passeggieri.
§ 8. La facoltà accordata nel § 1 ai convogli-

merci di poter passare il confine di notte enelle
domeniche e giorni festivi, viene estesa ancheai
contogli-passeggieri.
§ 9. Al passaggio del confine non potranno

trovarsi nelle carrozze che quei piccoli oggetti
che si possono tenere alla mano, e che i viag-
giatori usano portare con sè non imballati.
§ 10. I bagagli dei viaggiatori saranno di re-

gola visitati presso l'uffizio doganale di confine.
Tuttavia potranno accordarsi delle eccezioni
ove ciò venisse richiesto ne1Pinteresse dei viagi
glatori.
§ 11. I hagagli dei viaggiatori non visitati

presso Pufficio di confine, dovranno, dopo di es-
Bere stati dichiarati alla dogana, venire da essa
annotati per forma e numero dei colli in speci-
fiche separate per ciascuna destina2iohe.
Questibagagli verranno riposti in carri chiusi

(con porte a coulisse) mumti di piombi O 6€r-
rature.

§ 12. Tutti gli oggetti passibilidi dazio, ma
non appartenenti ai bagagli diviaggiatori, inol-
trati con convogli-passeggieri, sarahno hotto-
posti alle stesse condizioni e formalità stabilite
per la spedizione degli oggetti coi convegli-
mercy.

III. - Disposisioni generali.
§ 13. All'arrivo delle merci al luogo di desti-

nazione dovranno esse venire depositate in luo-
ghi a tal uopo offerti dalleamministrazioni delle
ferrovie, trovati idoneidall'amministrazione do-
ganale, e suseettibili di essere debitamente
chiusi. Le meiei vi resteranno sotto la continua
sorveglianzadegl'impiegatidoganali, e potranno
venirne levate, sia petconsuma nell'internh, sia
per essere trasportyte nei magazzini pubblici,
ovvero pel transito aWestero, soltanto dietro di-
chiarazione da farsi entro il tempo voluto e
dopo che siano state adempiute le formalitàpre-
scritte.
Lo scarico dei veicoli dovrä possibilmente ef-

fettuarsi tosto dopo l'arrivo dei copvogli.
§ 14.lelle stazioni ove non esistessero an-

coradei fabbricati con locali corrispondenti alle
prescrizioni dell'articolo precedente, lo scarico
dovrà effettunsi, possÏbilmente, non più tardi
di 36 ore dopo l'arrivo del convoglio.
§ 15. Le amministrazioni delle ferrovie sòno

in obbligo di informare al più presto possibile
ed almeno 8 giorni prima, le amministrazioni di
dogana di ogni cambiamento che intendessero
di apportare nelle ore di partenza, di passaggio
pel confme e d'arrivo dei convogli di giorno e
di notte, sotto comminatoria di essere tenute
altrimenti ad adempiere al confine tutte le for-
malità ordinaria di dogana.
Tale obbligo non si estende ai convogli di

merci, a quali vemssero spediti straordinaria-
mente o per forza maggiore, o per casi eccezio-
nali. Questi convogli godranno le convenute fa-
cihtazioni, quando il passaggio ne sarà etato
partecipato ai rispettivi uffici doganali almeno
12 ore prima.
§ 16. La divisione di convogli viaggianti nella

stessa direzione potrà generalmente, se doman-
data, venire accordata dai rispettivi uffici di
conine.

Nessuna parte di un conÝóglio diviso potrà
però constare di meno di 10 vagoni. Una ulte-
riore suddivisione potrà però venire autorizzata
dall'impiegato superiore della dogana locale in
casi di necessità,riconosciuta di concerto col
capo stazione.
§ 17. Le facilitazioni accennate nell'articolo 1

in;generale non sono applicabili che a merci

trasportate dal confine al luogo di destinazione
cogli stessi veicoli e senzache ne siano stati le-
vati i suggelli.
In via eccezionale potrà però efettuarsi lo

scarico e ricarico delle uterci, senza bisogno di
normale operazionedoganale, qualora non fosse
dato di giungere cogli stessi veicoli che hanno

passato il confineal luogodi destinazione del ca-
rico, sia in causa della poca sicurezza dei tras-

porti (poca solidità dei veicoli), sia in causa di
gravi complicazioni di servizio fra le diverse
amministrazionidi ferrovia che dovranno fornire
i veicoli.
§ 18. Ove ostacoli materiali, ovvero le leggi

del paese non vi si opponessero, gli agenti di
dogana, incaricati di scorge convogli, po-
tranno prendere gratnitarnañíe p4sto sopra uno
dei veicoh (vagoni).
Inogni caso questi incaricati saranno ammessi

gratuitamente, tanto nell'audatachenelritorno,
in carrozze di 2• classe coi convogli-passeggeri,
e nel compartimento del conduttore nei convo-
gli-merci, possibilmente vícino aicartidelle me-
desime.
§ 19. Le leggi degli Staticontraenti, in ciò che

non fu qui contemplato ed in quanto riguarda
le penalità per defraudazioni o contravvenzioni
di finansa, come pure quelledi proibisionsore-
strizione all'itaportazione, alla esportazione ed
al transito, restano in pieno vigore.
Resterã libeto alle amministrazioni didogana

rispettlie, in caso di grave sospetto di tentata
defraudazione, di fare procedere alla verifica-
zione delle merci ed alle algte formalita presso
l'ufficio di confind, ed, oye occorresse, anche

presso altri uffizi.
Noi avendo veduto el esaminato il quisovra-

scritto Trattato seguito da due Articoliaddizio-
nalie Tarife, Cartellodoganale, Convenzionefe -

roviaria e relative Norme doganali, ed appro-
vando tutte le condizioni chevi furono stipulate,
16 abbiamo acceitâto e ritificato,'come per le
presenti lo accettiamo e ratificþismo, promet-
tendo di osservarlo e di farlo inviolabilmente os-
6erfare.
In fede ði che Noi abbiamo firmato diNostra

mano le presenti lettere di ratificazione e vi ab-
blamo fatto apporre il Gran SigillodelleNostre
armt.
Date in Firenze addì ventitre del mese di

giugno, l'anno del Signore mille ottocento ses-

santasette e del Regno Nostro il decimonono.
VITTORIO EMANDELE.
PerpartediS.M.11Re

18 Ministro Segretario di Stato pergli agari esteri
P.Dr CAMPEM.O.

PROTOOOLË.
Ayant été constaté que les salacche et les co-

spettoni mentionnés dans le Protocole final et
dans le Tarif A du Traitéde commerceet de na-

vigatiòn conclu entre l'Italie et PAutriche le 23

avril 1867 n'apparaissent que rarement dans la
mer Adriatique et ne forment pas un objetd'ex-
ploitation de cette mer, et l'intention des hautes
parties contractantes étant que la takede faveur
de fr 0,25 établie ä l'importation da poisson
salé par les ports italiensde l'Adriatique profite
exclusivement aux produits de la pêche atttri-
chienne, les soussignés ministre des affaires
étrangères de Sa Majesté le Roi d'Italie,. et en-
voyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire
de Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, ont été
autorisés à déclafer réciproquement que les sa-
lacche et les cospettoni ne seront point considé-
rés comme faisant partie du Protocole final et
du Tarif A susénoncés, et que la taxe cle faveur

y specifiée devra au lieu être appliquée à l'im-
portation des boiane et des scorasse, véritables
produits de l'Adriatique.
En foi de quoi les seassignés ontmuni de leur

signature le présent Protocole, et y ont fait ap-
poser le cachet de leurs armes.
Florence, le 30 juin 1867.

Signé, P.Dr CAMBERO.
(L. S.)

Signé, KÜBECK.

Protocel'o finale, relative al Trattato di commercio
e di navigazione, al Cartelle doganale ed alla
Convenzione postale coachiusa tra l'Italia e l'Au-
stria.

PROTOCOLLO FINALE.

All'atto di procedere alla firmadel trattatodi
commercio e di navigazione e della Convenzione
postale, conchiusi quest'oggi fra l'Italia e l'Au-
stria, i sottoscritti plenipotenziari di S M.ilRe
d'Italia e di S. M. l'Imperatore d'Austria hanno
convenuto sulle seguenti ulteriori avvertenze, di-
chiarazioni e stipulazioni che furono messe al
protocollo e che s'intendono formar parte del
trattato stesso.
I plenipotenziari di S. M.l'Imperatore d'Au-

stria dichiarano che il trattato di commercio
conchiuso in data d'oggi debba applicarsi anche
al principato di Lichtenstein in forza dell'arti-
colo 13 del trattato doganale conchiuso tra l'Au-
stria ed il principato suddetto.
I plenipotenziari di S. M. il Re d'Italia pren-

dono atto di questa dichiarazione.
All'articolo I del trattato di commercio

e da navigazione.
1° Le disposizioni di quest'articolo non si ri-

fariscono ai favori speciali di cui godono da

tempo antico in Austria i sudditi della Turchia
pel commercio turco.
2· Per le stipulazioni di questo articolo non

verrà in nulla derogato alle speciali leggi, ordi-
nanze e regolamenti concernenti il commercio,
l'industria e la polizia, che sono in vigore nel

territorio di una delle alte parti contraenti e
che hanno un'applicazione generale estesa ai

loro sudditi degli altri Stati.
3 La massima della panficazione col propra

sudditi, per il pagamento d'imposte dei sudditi
den'altro Stato che esercitano un mestiere od il

commercio, si applicherà anche agli statatiedi
maestrante e ad altrí statuti locali, ove questi
sussistessero tuttora. L'applicazione però pre-
suppone sempre l'adempimento delle condizioni
stabilite dalle leggi di ciascuna delle parti con-
traenti perPabilitazione all'esercizio industriale.

Alfarticolo 2 dd trattato di commercio
e di navigazione.

1. Per gotere dell'esenzione dei díritti d'indu-
stria (di patente) i viaggiatori di commercio ita-
liani dovranno essere muniti di una carta di le-

gittimazionedi esercizio, formulatasecondo l'n-
nito modulo I; ed i v;aggiatori di e mmercio
austriaci dovranno pure munirsi di una carta di

legittimatiotte di esercizio, formulata seóondo

l'annesso modulo 11. Queste carte di legittima-
zione saranno valevoli per lo spazio delfanno
solare pel quale sono rilasciate.
Esse dovranno contenere ladescrizione (il se-

gnalamanto) della persona del portatore, come

pure la sua firma, ed essere munite del sigillo o
stemma dell'autorità che le avrà rilasciata
Sulla presentazione di questa carta di legitti-

masione i viaggiatori dicommercio, a iconoscinta
che sia la loro identita, riceveranno dall'auto.
rità competente una patente d'mdustria, este68
secondo gli annessi moduliA e B.
Gli esercenti od i viaggiatori di commercio

che bfanOO 8Î 10TO BerVÌZiO BOR dOTrBROO $785•

portare seco inerci per 4 vendigLtuttavia sarà
loro concesso di trasportare seco al luogodi deg
stinazione le merciacquistate. Saranno del resto
tenuti reciprocamente esenti d'iniposta sola-

mente quei viaggiatori di commercio che vo-

gliono fare affari o per conto loro proprio o per
conto di una casa al cui servizio si trovino m
tale qualitå di agenti di commercid.
Per ciò che riguardall commercia sulle flere e

mercati, i sudditi dell'altra parte contraente sa-
rannu completamente pareggiati ai propri sud-
dititantone¡ gritto ¢i visitare le flere ed i mer-
cati, quanto nelle tag &pagarsi pel commer-
cio anzidetto.
Circa la formadella legittimazione, di cui deb-

bono essere forniti i sudditi dell'altra parte de
vogliono godere di questo favore, si è adottato
da.ambe le parti il tenore del formulario terzo.

All'articólo 4 del frattato di commercio
e di navigazione.

Resta convenuto che l'applicazione dei trat-
tati per l'abolizione dei diritti di albinaggio e

di detratiòne, del 31 agosto 1763 e del 19 no-
vembre 1834, conchinsijra la Sardegna e l'Au-
stria, viene estesa al Regno d'Italia.

All'articolo 6 del trattato di commercio
e di navigasione.

1• Nonostante la riserva fatta all'articolo 6
riguardo al transito degli oggetti di privativa
dello Stato, ambe le parti concelono il transito
del sale e del tabacco senza previa permissione
speciale e sotto l'osservansa delle condizioni pra-
scritte pel transito di ognialtra merce, in quanto
questo transito si eseguisca esclasivamente per
strada ferrata, in vagoni piombati, o per acqua;
2•I due Governi si cotnanicheranno scambie-

volmente le restrizioni del traflico, siaþilde per
ragioni di polizia sanitaria. 9 E

All'articolo 7 del trattato di commercio
e sangassone.

1. Rimane ferma la intelligenza che, se nuovi
favori fossero in avvenireda una delle parti con•
traenti accordati ad altti Stati limitrofi nello

scopo diagevolare il commercio delle frontiere,
essi dovranno tosto concederni all'altra parte, e

quando circostanze analoghe a quelle che pro-
vocerono tak nuove agevolezze si verificassero
egnalmente sul confine italo-austriaco.
2. I favori che, in forza dei trattati conchiusi

dall'Austria col regno delle Due Sicilie il 4 lu-
glio 1846 e colla Sardegna il 18 ottobre 1851,
attualmente si accordano all'importazione in
Austria dei vini siciliani e napoletani e dei vini
comuni del Piemonte, continueranno al essere
accordati secondo i diritti ed alle condizioni
stabilite dai trattati medesimi.

Æl'articolo 8 del trattato di commercio
e nangazione.

1. Per tutto il tempo in cui avrà vigore il pre-
sente trattato gli importatori di merci austria-
che avranno il diritto di scegliere fra i dazi ad
salorem fissati nelle tanfe convenzionali ed i
dazi specifici fissati nella tarifa generale ora in
vigore.
2. L'importazione di vetrame nell'Austriajnon

potrà efettuarsi che per via delle dogane pria-
cipali, se l'importatore domanda lo slaziamento
secondo il valore.
3. Sino adal ra disposizione, la presentazione

di certificati d'origine sarà richiesta in Anstria
per gli articoli seguenti, cioè:
Tessuti e lavori a maglia, bevande e spiriti,

merci di vetro.
Tali certificati d'origine possono essere rila-

sciati o dall'autorità locale del luogo di spedi-
zione o dalla dogana competeate o da un fun-
zionario consolare austriaco, e potrà all'evento
supplirvisi colla produzione della fattura.

Particolo 10 del trattato di commerci
e navigasione.

È convenuto che le condizioni e le formalita,
sotto le quali entreranno in attività le facilita-

zioni di commercio comprese nell'articolo 10,
saranno stabihte di comune accordo fra : Mim-

steri dei due Stati. A questo rispetto serviranno
di guila le seguenti norme:

1. Gli oggetti pei quali si ricerca Pesen•¿ione
dovranno essere dichiarati agli uffici daziari se-
condo la specie e quantità e presentati per la
visita.
2. Il trattamento daziario degli oggetti espor.

tati e reimportati rispettivannente importata e

riesportati,deve seguire presso i medeslau affici
daziari sia che questi si trovino al confine o
nell'interno. .

Fanno eccezione a questa massimagli oggetta
indicati alParticolo 10 (lettera e), che daherra-
torio di una parte vengono esportati in quello
ll'altra per essere lavorati o perfezionati.. 11

loro reingresso,eaente dadazio, può avere INGL'O

prB6so qualunque uffizio daziario del territorio
dLspedizione intestito di corrispondente facolti.'
Pei campioni che vengono importati.da viaggia-
tori di commercio trovano applicazione le for•
malità figsatenel numero 7.
3. La riesportazione e reimpc.rtazione potra

essere vincolata alla 068erTARZA di CODTenieBÍ$
termini; e nel caso che questi noa vengano osa

servati, si può procedere all'esarione dem O

concesso di esigere la garanzia dei dazi
o mediant6 degogig del loro ilaportakopOR@
in altroonoko corrispondente.
5. Le differenze a oeso derivanti da npara-

zione, da lavorazione o perfezionamentodegli
oggetti saranno ,prese in eq«a egerederaziope.
Le ddierenza di minore momento non daranno

luogo a pagamento di daziA .

6. Le due i proepteranno m ogni moao
di agevolge procedera doganale.
7. Clascuno degli,S ti contraenti designerà

pel suo fepritpring ci che saranno autoriz-
zatial trattarqento doganale d'importazione e
di esportaziona ggli oggetti importati come
egmpAonj dal ynggiatori di commercio.
La riesportasyne può avere luogo anche per

un ufficio diverso daquello presso il qusle arg
venne la entratA
All'aito dell'importazione sarà da determi.

nani Pimporto del dazio di entrata, che colpi•
rebbe i campioni, il quale verrà o depositato &
gnakentito all'afficio operante dallo stesso viag-
giatore. Per constatarne la identita si contras-

sogneranno i sirigoli pezzi di campione, in
quanto clo sara possibde, con bolli a stamps
ovvero coll'applicazione di piombi e sigilli nel
mo,þ che si giudicherà migliore, il tutto gra-
tuitamenk:
Il documenigdoganale, di cui ambedue i Go-

verni determineramio la forma, dovrà conte-

nere:

a) Unanota dei pezzi di campione importati,
nella quale sarà in licato il genere della merce

coll'aggignta di quei distintivi che meglio var-
ranno à constatarpe la identità;
b) L'importo del dazio gravitante sui cs

pieni con l'indicaziOBO 6e il medesimo venne

positsfo in offettivo, oppure soltanto garanti
c) indicazione dei contrassegni che vi fa-

rono annessi;
d) liindicazione del termine fissato, spiratoil

quale, a meno che non siasi nel frattempo fatto
constare che i campioni furono riesportati o de-
positatiin un entrepôt, il dazio anticipato

d'im-

portazione sarà ritenuto oppure realizzato sulla
data garanzia.
Questo termine non potra eccedere il periodo

di umanno,
Se prima del termine fissato (d) i campioni

vei;igsero presentati ad un uffiero competente
por la riesportazione o la deposizione in un en-
trepôt, questo ufàcio dovrà assicurarsi dell'iden-
titä degli oggetti che furono presentati all'atto
dell'importazione.
Quando la verifica non sollevi alcun dubbió,

l'ufficio attesterà l'esportazione o la deposizione,
restituendo il dazio d'importazione depositato,
ovvero prendendo le misure occorrenti per sym-
colare la cauzione data.

Æl'articolo 11 del frattato di commercio
e di navigazione.

La facilitazione itipulata all'articolo 11 sarà
vincolata alle seguenti condizioni:
a) Le merci dovranno notificarsi all'aflicio

d'ingresso, affinché possano più oltre progre-
dire, mediante un recapito di scorta (bolletta di
cauzione) ed essere accompagnate da un certifia
cato di ufficio, dal quale risulti l'attoed il modo
di suggellamento presso l'ufficio del luogo di
spedizione;
b) All'atto della visita si riconoscera se il sag

gello rimase iliesoed integro;
c) La dichiarazione dovrà tarsi giusta i rego-

lamenti procurando di evitare in essa ogni irre-
golarità o difetto che rendesse necessaria la vi-
sita speciale, e di non dare alcun motivo a so-
spetti di frode.
Qualora senza lo scarico delle merci possa

conseguirsi il pieno convincimento che il sug-
gello applicato nell'altro Stato sia illeso ed inte-
gro, si potrà anche omettere di scaricare e pe-
sare le merci.

Agli articdli 17 e 18 del trattato di commercio
e flavigatione.

L'uguaglianza di trattamento dei fegni marit-
timi e dei loro carichi, nei porti di mare, di
ambe le parti non si estende:
a) Ai premi che vengono o potrebbero venire

corrisposti ai legni marittimi dianova contra-
sione, in guanto tali premi non consistano. nel-
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l'esenzione dei airitti di porto e di dogana, od
m una mitigazione di tah diritti
b) Ai privilegi dei così detti acht-clubs che

appartengono a terzi Stati.
All'articolo 18 del trattato di commercio

e nangassone.
1• Avato riguardo alle particolari circostanze

locali, ed in considerazioaë di antiche consuetu-
dini, sarà, in via d'eccezione, reciprocamente
concessa agli abitanti del littoraje italiano ed
austriaco del mare Adriatico, la ýesca lungo le
ooste dell'altro Stato, restando però 60mgre Ti-
grvato ai soli abitanti della costiera l'esclusivo
tÏo Ri pesca entro la distanza di un miglio

marittimo dalla spiaggia. Resta inteso che do·
Trahho rigorgsamente osservarsi le discipline
per la pesta marittima, Tigenti in ognuno ei
due Stati, e particolarmente quelle che vietano
l'esercizio della pesca in un modo nocivo alla
propugazione del peace.
2' 11 Governo itahano p'impegna, nelle aste

ché Réfe fãnère për là fòrnítura del sale, diam-
mettere alla concorrenza i prodotti delle saline
dell'Istria, sottb l'osservanza della legge di don-
tabilità del proprio Stato, eloè del regolamento
Sol 13dicembre 1863, modificato con llegio de.
creto del 25 novembre,1860, e di provvedere a
che gli avvisi d'ast.x, contenqilatinell'artícylp 72
del regolamento sadde o comunicati in
tempo utile alle e sia diretta-
mente,si&per'metzo Damera commercio
di Rovigno.
S' 11 dazio di entrata 'per l'importazionei

Italia, yr ipartiÀell'Adriatico, del lato,
vale a dire delle ear RRe, dêllg, acca eo-
aþettoni e salacche, sarà tulotto a tesimi 25
per quintale.
Ærarticolo 21 del trattato di commercio

, e nowigasiONS.
I navigli suátriaci etje esercitanð la navige
one sulle aeque nell'interno dell'Italia, edina-
vigli italiani che esercitanó la navigazione sulle
acque mell'interno dell'Austria, dovranno sotto.
yrsi alla legislazione del þhese in tutto quello
c da le noime di polizia, di quarantenk

All'orticolo 7 Nel entiello doganale.
,
Becondo le vigentiýreterisióãi,1e inerei ektere

Ebn idahikte possono venire depositate na cir-
bonditi di conSáe di entanálbl i territori doga-
tiali, höltánto in maganfui d'hidolo od altri-
fännti sotto un controllo saficiente a glierin-
tire contro gli abusi.
Restå inteio che, fino a tanto che sittinto in

t ta 86ýaridli di afabe 14 partivengkno iácari-
éste di controllere het ulodt legali entro il cir-
condirio ai conOne i depositi della sammentp-
Ñafà specia, turando etiandio convenientementè
gli interessi doganali dell'altm parte.

'dB'artidolo18delbéktelladogandle.
La disposiifone esproikk glPirticolo 16 relà-

tivâmehte alló igbee giudi'zialig báth apþIiesta
inkho ábl calië Weltà b6ssätione tel o.

AkäÑicetà $ deÚà édÑvenko
.

Ì duo Goterbi giroeprersnúb, tost bhb eiô slå
possibilè e he ten à di Winune abcofab Mbotos

e costiliíte lÏ ti h epresso Prip o dà

non ÿoret åbere e inËñía s ittib à détälät-

Jelle ritili e êl tr#tifd AiVo'mbl&cio b iii Ba-
ifm oWe e dellí h hohe Lyo'stalè iláÌ àÏ ri-

indoppioesemplareil23œ18 7fkålzW.
Un Et.aus.
KÜBEC&a.
Da Parrrs.

Moduto 1.
Provincia di... Agenzia delle tasse in.:.

REGIfO D'1TALIA.
Øsriifadato d'iscrizionesullatabellad¢ídirittidi
ricchèsha huobile såleesteyok fánno 18..
LYgènte db11è liss'e di.:. filiiafi cNè il ¾i•

jinbr... di ÿröfessidië... ib iagitt nélle tahelle
libi rtglditi di ricchbiza ifiõ¾liè àël domano .di...
InifomeþropHo o söttò 18 tigränesociale di..;
Questo certificato è rilasciato al ridottaki-

ghór... þerotileñork là nobissa.tia patíntain Ro.
sifia,
Dhto k... Il di...

L' ste dillo a

Connotati personali e
di chineeve B cerŸë

.

Modulo A.
ComeVa ai consme V4 úti lli...
Patenteper fanno 18..

D sottoscritto, vedqto Pattp di legi,ttimazione
rilàsciáto iMI... dalPantorità congetente is£An-
stria) al signor... dimora'nte a... ed esercente in
nome proprio.., o sotto la ragippe soniste di,..
14 professione di... rjlascia 4 ridetto.signor.,. la
patente che lo autorizza in Italia a fare opera.
zionî di compra o divqnditasopraimppioni
del suo commercio o industria qui sopra men-
zionata.
Data a... aàdì...
11 preddente della Camets di cóihineraio

Ú ntioiati hersonali e firma
dellapersonaallaquale è ri-
iófki la Skesente patente.n

Blodulo a.
I nominato..., che è intenzionato di Äsitare

col suoi prodotti di fabbrica le fiere ed i mer-
almuali, col p,resyte,si attesta,all'yopo
sua legttimazione prµso le competenit

autorità, che egli åbita iti... ad è tenuto a pa-
gte le toesa ed impostedi légge relatite ni duo
le3efeizio.

11 presente attestatoväle pet méti...
Laugò, data, firma, sigillo dell'àtttbžÈà

chh rilågelä il piëàënte.
OdMotati þèr%8¾ali à Briba deildiãNetitä.

TARIFFA A ansessa all'articele VIII del Trattato di commercio e li navigazione fra 17tslis e l'Austria.
Dasi per fimportazione dalfAustrir in Italia.

Importo
Denomina one degÌi dggetti Bai .

del dario
compresi idiritti
addizionali

I L, C.

I Olio di ravizzone. . . . . . . . I
Barra in bottiglie. . . . . . .

Id. in botti o barill. . . . .

Acquavite (alcool; semplice di 22 gradi o meno in botti o
barili.......... ...... ..

Id. dl gradisuperiori
Vino in otri o botti. . . . . . .

II Zucchero rallinato.
. . .

Id. non raf5nato. . . .

Biacea
. . . . . . .

.Potasm............
lochlostro da stampa . . . . .

Gera da suggellare. . . . . . .

III Prfitta preparate. . . . . . . . . . . . . .
. . . . . .

Mgumi salati ed in composta nell'aaeto in bbtti. . . . . .

17 Dona caravella (colla di peace), gelatina di carne e enolo . .
esce freseo di mare. . . . . . . . . . . . . . , ,

Saidelle, ãeeiuy,he, compettoni e salacebe, sihati Allimþòi
tazione per i porti dell'Adriatico . . . . . . . , , ,

M Cavalli del valore superiore a lire 300 . .

Bori e töri
. . .

Vaeche..............
Giorenchee torelli. . . . . . . . . . . . . .

Recore.a..............
Porchetti da latte . .

. . . . . . . . .

VIII hetidáþAch.............
Tele i edi stoþpadilino per imballa in Êingie

Il Stoppolini o bavella ordinaria (tesanti di i di sbtir,misti o non misti con altromaterie) . . . . . . . . .

IIII Piallacci (fogif da intarstare)
.

. . . .
. . . . . . . . . .

Mobili di legno enrvatqper sedere, come p tävble e letti
di täth legnavnok verniciati cio& senza noa in-
tarsiàtl dón métalle, non iakttiti, non i

. . . .

O dartaasefugnteecartagdalúvolti. . . . . . . . .

Composizioni inusicsIf stampate .

È 2ollanelli chimici . . . .

Merci dipaaletaid grosse.Pidme da letto.
. . . . .

ITI lierro di pžlma fa6Êeazione, 16 bde, verghe, eëe, $1
quahinquþ formae dígmetro . . .

. .
. . , , , .

Id. di seconda falibricazione, in travi I
, Ancore,

assi o sale di veicoli, incudini, manli e vo
Id. lamioato in lastre di 4 millimetri di sp $ pli i
Id. in lästre di minor spessore ed in tahi . . . .

. . . .

Acclaio litatyo lavorato . . . .

Molte da carrozza e simili . . . . . . . . . . . , , . . .

Strámenti:
Cotteili per arti e mestierl, e coltelli doá ináÑIco IA
legnocomannenoikp;úernito . .

.
. . . .

. . . . .

Strumenti per le Arti e mestieli, 6 per l'agricoltura,
di ferro, d'acciaio, e di ferro ed acejaio . . .

. ,

Terraghaerpttamidiferro . . . . . . . . . .

III Vetro da speedhio, greggio (lastredivetro e di cris o no

i ettoutro 2 oltreidiritti
TE. 12 ãi consumo

id. § 50
Id. f0 m

id. 5 TI

100 mi 28 85
i 20 80
1

.
3 76

....... Esente
id. 3 75
Id. ti a

. .
. . . . Esente

.
. . . . . .

Esente

Id. 3 75

. . . . .
. . Esente

id. • 25

Clidano 15 ‡
id. f5 .•
14, 7 SO
id. 5 a

. . . . . . . Esante

. . . . . . .
Esente

100 chIldgram I 4 a

id. 10 a

id. 50 a

Ìd. 2 15

id. 7 a

. . . . . . .
Esèdte

. . . . .
. .

Esente

100 ehilogrsáÁ šð •

....... EWate

. . . . .
. .

Esente

id. 4 62

id. 6 93
id. I 62
ik. 9 to
id. 23 10
id. 15 m

Id.
. § 25

9 26 -
. . . . . .

Esente

(d. 3 75
id.

.

5 à
id. 8 75

TAoonårilloñodelleunÏtýtaliane in unÃàausMaaliedehisi äàl §ielle Ëuenth:

lilFF1 m ansessa all'articale vildel ttat'e si e.äli.ht.i ã îà,,sui'en tra'huhh ei tris
lhrei per fimportdrione 4alfl¢eße 6Á¾

Danbridr loda Regn oggt tti Base
kporte
del dazio

I Ÿråit! A någ:
l•DA mandtÍèlåbþÏñtseehi,. . . .

2'F i, melágranate, pfholi (þiÀocchi)-um
3* 1 lim

.

(:orintó e sibibbo). .

II Prodotti d' riiki A (Nepåki, vale a dire: le dig
a di erfüggi, pond di terrae pe, fad mangerecce,fandt mangereyet,,ppmpren fa Àì i al sole
od al fuoco, cptppressi, tagli altrimenti sminuE-
mått.hilati.tonaryhtineiraceto botti.

. . . . . .

Td. It. dalfitalia þet l €onWal ai f ra. . . . . . . . .

III Riso:

IV Pellime e i prÅ o secche, anche salate, ma non

y kormaggi....................
Vi 0110 di OUTasin bottigliè en orbi. . . . . . .

.
. .

Id. In botti, otri yesciphe, .
. .

na dogidáiki fe, fdolife vi si
cellunata sporeo di obo di olivâ 11ibbla #et
d'olig dLtyypepptina, oppgre 0,13 di libbkada ria
olio di rosmarino . . .

.
. . .

. .

VII Manna............. ..

VIII Sugo di regolizia. . . . . .

IX Olii volatill non nos

I Se•y

b) i Setaimbiancatà o tilita o in uniot e con altre ma-
terieLo a .a -.

."i.'& """*odiniu unaltred

11 H Mi
n r ä t b o

XII Lini q pangpe:

a sàetittii g, biÛê n it it blà$ ti, coloratio
tËrŠàd, af dà ar'ei:
torti..................

.

IIII articoli da imtatolo:.
Rottimhiangui.polmaporde. qaçapi, cavi,ciißllrb .

.

intbiancati e tele da involti grigle. . . . . . . . . .

XIÝ Mãrei di11tlo Adináriûtale, botna pannolini
questieggetti gre¢gi,.nga itib4anctli b,
tramato; inoltre secchie (da spegnerell di
da vele non imbiancata. . . . . . . . .

.
. . .

FL. KR.

i bedt. Retf 5 a

it. 2 50
K. 2 20

i cent, metto 2 20

i dent. 8þo o i 50

i ebut; netto 2 *

lit. 5 .

f cent, apó ESËti

I

i c¾nt. netto 6 a

6. Ob i
or. so .

I eent. sporco Esenti

i EMDB. hetto 3 a

i 'cent. libtÊd 6 .

IÝ Treece di paglia di ogni sorta non thiste con Altrematerie . t cent. sporoo i .

1ŸI dip¢etlÌ di þ£glá a di obons'd'alŠErty, tienia Auctoitura
. .

H pezzo • 10
Id. id. een gubruitura . . . Id. * 20

itu imigity
t• ordhiërÏWime.

.
. . . . .

L eest, sparço a 25
2•ordinario. ..... . .

i cenL netto 2 50
N ví¢ie ordinarissime dall'Itilia þer i confini

XŸIll Sagodicedrbedi!!uione , . . : . . . . .

Î Ëe t, reo Esen
i

La donversioni de!!e sittita AtÀaîtîk in unità italiane den fi Ë s gnente:
i 8. Val, Austr.m2 titilfe. .

TARIFFA C annessa all'articele 11 del Trattato di conunercio e di aavigazione fra FItaka e FAsstria.
Dari per ruscita dall'Italia.

Importo
Denominarlone dagli oggetti Bas

del dasio

rS

I Inoinbotti ...................... letto! I *

Id. in bottiglie. . . . . . . . . . .
Caduna a 05

Olti e . . . . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . 100 elulogrammi i •

Id d i altrasorta . , , , o a . . . . . . . . . . . id. * *
Id, To li ed altre essense non nominate . . . . . . . . Id. 2 *

It Agrodi cadroe 41 limone, dotto o doneentrato. . . . . . . Id. * *

Id.
,

Id eruda...........•. Id. • M

Manna in¿annetti o rottami dicannelli . . . . . . . . . .

id. 5 ·

Id. In porte od in grasca. , . . . . . . . . . . . . . .

id. 3 a

Alosedaltdsughinoñnominati . . . . . . . . . . . . .

id. 3 e

ML*°,.".3.*°•"."'.aleedartiteiale . . . . . . . . . .
2

Id. jpmiàâ (di rödhi) . . . . . . .
. . . .

.
. . . . . .

14. • 20

Id. tartata, feeeladi vino . . - - .. . . . . . . . .
.

.
.

I 100 chifogrammi 2 •

Generi per tiñía e mer coneia, nonnominati, poomacinati. id. • 25

Id. id id. macmati. . . id. • 50

IN Agrosti........-•••............. id. . 25

FruttLsecchi non nominiti.. s, . . . . . .
. . . . . .

.
id. f •

M oriqm seio (miscarelle) . . . . . . . . . . . . .
.

Noeienoceinole..................... .
• 40

Semenzediverse . . . . . •

I *

gy déni fá¿eG d'e fd. 2 ·

VI Buoletori....................... Caduno 5 y

Vitellicioeanimaltho isóttol no . . . . . . . . . .
Id. i *

VII Pelllárdde ........................ fWehil 4 •

Id. la atóonelathe camosélate . . . . . •

. . . .

8 *

If it: 18: ima..*?.....: ·

·.a..
. .

Eente

I I.inå in htissà. - · · · - · - · • • • · - · • • • • • - •
id. 5 *

11 oisõË........-..---····•···-•• id. 10 m

(d. per 1 conini ðl terri . . . . . . . . . .
.

.
. . .

. . . » · • •

Avanzidiseta. . . . . .

14-
Betecrude....................... id.

Ill 4Géno, naglie e inLrzählii . . .M.d . . • • •

E

Castagne... ........·••••.••••-·
Risoe,r some con folla . . . . .

· - · · . . • • • - • •
•

Farine....-.............•••----- Ì4•
-

* N
Paste di (tornento .

. . . a . . . . . . . . . . .
.

.
. .

Id. 1 •

Pannebiscotto..................... Id. i a

It It I.egno alunque speete, casie, tuáhbil
caduno • 10

IŸ IhrádidÏ gostanze re'ge'talÌ. . . .
.

. . . . .
•
. . . . .

100Wlograinâl A i
Id. d'ogni altra abstanza . . . .

. .
. . -

·
· . , , .

Ad, 2 s

Cappellia.••••..»»• ••t••a: •t• ... id. 10 p

Trecce di paglia, scorza, sparta, een per

Perr6 in masse e in rottainì
. .

. . . . . . . . . . . . . .
id.

Minerale di férro . . . . . . .
· . . . . . . . . . . . .

I tbnheMúa a 20
Id. digamo,................... id. 5 a

IVHI Marinygeggio .

°

. . . . . •
- • - · • • • • • • •

PARTE NM HmdAR
tah:nke

IlŠlsTERO DELylSfttBZIONE ŸUB1(LÏOk

È aÑerto 11 concorso ad un posto Êi rpfe -

iò conseMoño di r ubica g
anVess l'ab doldo di ità!ihe -

lefdattfo¢
Gli Trenno npn r-

1xi die o um

a m

I

k.þr'evare

dire'ne ikmiaali 14
titoli, con facolta però .al Coxperva,to,rlo di a
soggettare ad eintse i ifnþli aspiraAti qualora
ciò si stimasse indispeastbile. - ·

-

.
. Dal R Ministero della pubblics intratione

addl 9 agosto 1867.
18d¥etters taþe drils 26 divisions

AfINISTERODELL'INZIONE PUllBL10A
Av¾isb Ìli conioksk.

Eiëendo tahante della B Ateältehdä Albef-
tina di heltè kHi di Tó¾au réfBhio 'di f¾
sort ili (coltårà, collo litigihäàld Whhã$ ui lira
quattro mila (4,000), s'igvitana tutti cololbbšë
eredenerb wer titoli p6r'sttinterti a žrukn-
tarh a qkestä Minkterb b¾tfa il t'édhine aßlà
che è stabilito dál giordo del ëzÁe &#vÌao,
iiño a ttitto 11ihebb del proèsituo 6tt6bÌre.

Firenze, addi 2 oo 1867.
15 «sil&t'

(I sighoridirettori degli altri giornali soho þtegati
di riferirequesto syvisð), ...

enimbás samtheimme khamle
Shr.k noWri

è chiësta rathfi Il'intähthstbÌtó dèlli
rendita di lire 15 sphuth il ir 49,814, iëerittà
sui rekistki della Dirigione Oel dehíto
di Milano, a favore di Pédutzi &
rankadi Pigra (Colho}, minertuna, . n-

tata dil di ltri þadre Luigi, kliegitadosi 11dês
tita dellâ persons della medesixá'cön qhella di
Piaztoli Graziohs Sperants, minutenho.
Si dif8da perciò chinnque poses dAté inte-

resseá tále rendita She, tfht urse ud 16464 84114
pubblicazione del presente avviso, oW h6h ik

gano oppdsistoni; aara opettith IA chiälta

ToHuo, addi 30 luglio 1807.
Per il dire.tore generalb

L'ispettore generais: M. D'Anzuso.

Si è chiesto
ai liie 400 ookiolidaté 6 by fiorifïk
é 9Á880 ä favdré i BlÂnci Ginnépþ¾ ved
nataFeirandi, fa Ofs Battinia ðoniteili'ata
Torino, allegandosiPidènt dellspeisonadella
medesima con.,quella dt. pi Giuspppa Cry
stina blaria, vedova, nata di in notaio
Michele
Si difli_da chfu è joiÍsa avere inte-

resšš i talarendita che,trascorso un mese dalla

morsmne smwann

- Òamera dei a tornsta
el 30 luglio.
14 (famera alta continus la disendsingeßel
di riforros. Si parþadelParticolo 7 chbabo-
la facolta dipagare in oozenue la tassi dei

povert,nmiborghiparlatnentari:

icolo del bili eguagliaii noeupa uda casa
pagandejatapsa.ie totoßtA A qualumine-sItro
individuo sottopodo ada tassa 11 prinbipio<lel
di ésbe racespµte ip comune che reclama 11

diritt divoto avra da provareche paga la tassa
p ente.
, Inort nastG appoggia concetto. Il duca

di Richnised fa osservare .Particolo intplieg
ana questione pgegniaria e che in consegabaka
la CamerA e istompetente per anodificarlo, o

I)opo na dibattignente al quale pigliaron6
parte i logga grgpyill , Dairns, JLolbneÿe Ilar-
rowby, ei passa al vo‡b e FernAadamertto da lord
Gy ò respinto de 148 voti gostre 43.Å©"WT&C''°hade
potrà essere isetitto, in any contes por ions
gi una, pmprie,th ¢¾e aia in na borgo ece gÍn
dra diritto di voto nel bdrgo: 4tesso.
Lord Raasell sodtiegoquell'emenddmento che

b respintok 130 yoti gentro 4L .

Lord Lyttleton pròpone the sia escluso #al
diritto da yote.chinnque don as adriverachino,
e la sus proposta è tespinta senta andare ai
voti. «.

Lo Cairge .pregono che poi liorgy o nell,à
contee gianuno nonpossa vptare per pg di due
e nelly di,Ipudra per pä di tre cabdi4ali.
..
Lorg impenbury combatte quely emenda-

inanta. perchè costituisce una innovazione che

nopha pregedenti.
. Lqrg Ildssellnoncrede ele gig da respingersi
per quella sola ragione, crede quella mnovano-
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me utilissima e spera che la Camera non la re- | Af ¾no che i fogli governativl sli ka- binanzi a tale siinazione, la Grecia non pŠ
spigrà senza enannnarla.

,
aga appoggiano calorosamente la nota del Mo- star silenziosa. R popolo greco ha il diritto iii

à
oo una discussione femendamento e adot- niteurt fra gli altri, la Patrie raccomanda ai esigere che 11 Governo faccia un appello alti contro 51. Maggioranza contro giornali francesi ed esteri di non accogliere che mondo incivilito pèréhó non permetta che si

• con prudenza le notizie che ricerono onde non compiano impunemente sotto i suoi occhi de-
Dopo vien combattata una mozione del mar- prestino involontariamente ,iljoro concorso ä litti che disonorano l'ornanità.

chese di Bristol che mirs a soppriniere l'art. 9 speenlazioni che essi devono perpriini riprovare. Non sarebbe permeiso al Governo di dimen-che esclude dal diritto del voto gli elettori im- Siamo perfettamente d'accordo colla Patria. ticare, in questo momento, che i Greci di Cân-
pie ed a respinta sensa andare si votL Ma è precisamente)a et che in dia.non hanno p iccola pa alla fándà-

snouth dS it p ti ci vi oœt enza dei f to, mamfestato al 6
PP corinzionb. e sfrutta là situazióño profitto. e spontaneamente la loro Tolontà di essere

11 Ida cancelltere si oppodo a quell'e deñ8&• Perchè ióp i attaces il male allá radied riuniti al regno diGrei
eblõ che è into. quando vi si à tanto vicini? Questa dichiarazione dei Cretesi aggiunge un
dh tri li fino allkrt. It inclu sono

- ÏTn dispaccio da Berio segnala la pubbb u o lo a qu il r o is

- Si legge nel Morning Post:
d nesto popolo dinanzi 'Euro Dopo aver

Le stesse istituzioni producono effetti dida. Esso contiena una dichiarazione co delra t e ao dal Gov r
rentissiini secondo l'indole della pazione alla data di Ents26 luglio, controfirmata du min - visorio di Candia, vogliate S. E. d'in-
utte sono applicate, es quel carättere deesi it. atri e concepita nel seguenti termini: formarvi uali sono i ti che le o-

chmfm mg he e i na s semale C d
tenze fimtarie del tato del 16ö6 si pro-

Il discorso pronunziato dal duca di Persigny prath accettiamo eglla presente per noi e per i
gono di rendere m er fi emad uno

n du do maro

a
alm

a

m

de n

ne blia ita t l a J o & s aipŠt o n a tu
co o i p o d partsizapro a .

à
o n ollereranno che la Turchia

oe che ifr presenta su qdlo ed
P ·

terza circoscrizione elettorale di Berlino per il profitti di questa pace per soffocare colla de-

ziale che
ao so topone ,

e essen- Farlaurento del Nord. Egli motiva il suo rifiuto vastazione, coll'meendio
,
col sacrilegio e la

come il ca a n e a a i Mner nuor collacredensachenýnsolo la Costituzione della strage g i sforzi d'un nobile popolo che aspira
facciano i loro

siglim GermaniadelNord, ma la stessaConfedyne a conquistare la saa litsertà con una guerra
. A nocevole alla libertà ed alla unità dellaþ&ig leale, ed a riunire i suoi destini a quelli dei suoi

p c ne ja tedesch. -
, fratelli clel regno di Grecia.

tuodificato e finalmente messo nella'fonna pi À¾fa -- L Narodni lforing hanno il - Scrivono da Atene, 27 luglio, all'Osserva-
accettabile come avviene nella noþtras Opmera seguente carteggio àsXialeriep, 19 luglio: fore 'friestino:
dei Cornum, è assolutamente ignoto al Corpo . Quanda nell'anno 149 l'esercito rivoluzio. Coll'ultimo postale instriaco ci arrimrono
legislativo ed alSenato,cosicchè cola si adottano nario magiaro dovettearydersipressoVilagos notizie da Candia. Il piano di Omer pascia era

gh intendimenti del Governosenzápullacheme- al generale russo, la banaiera salutò. di e agli insorgenti ogni possibile comn-
títi il nome di dibcussione. Anzi, comeavverte il Narrasi che in tale frangonte âg , e dopo averH chinsi nella provincia
sig. Di Persyny, apesso leidee de19ovèrno sono Šsperata umiliisióne, Igcerarono diera di annunziire inedell'insurgenione
monenúte cðl votì da quelli stessi che vi sono per tenerne i lembi nascosi sul pektö, ióciocchè io

.
Ciò finoranon briusóito.bliinsor-

oþþosti, þer tema di recar danno al potere ese- non esdesse nelle måni iemiche ed ammann. genti hanno deciso di contrastare ogni passo al
1:stivo• rong i loro propri cavalli, perch'a il nemico non generalissimo turco;1asciaronoentraçoþfehemet
ËRANCIA. - Il Moniteur pubblica la nota he ne impadromsse. Lo stendardo magiaro si pascia nellkldplano di Aechifo', eve poi lo bloc·

testtale recata dal Constitutionnel sul convegno
e campo a erto, e soggiacque alla mag. carono da tutteleparti. Giàda varagi rni Omer

Ugideu m oe Mmþe- gu re a Tól settee e rleÀ¾ginsdnata, aso o Cdilheur rBDaeku on dane
.

pärg cþe il governo magiaro ed a suoi organi uomun lo unpedisda. I consoli& Genes, avendo
-- B Moniteur du soir tiprednoe l'articolo non pepsÍpo che a vendicarsi degli Slavi nella saputo che 1,500 donne e fanciulle si erano rifa-

del Constitutionnel relativo allo Sahleswig set, perpena de'Croati, a allora socconibeitiro, glau in unk spelonca prèbsö il tillaggio di Pas-
tentrionale. ed a ani prA vollëro ino abbattere il na- zigoggrqtytano anticipagentq cpntro qua-
Riproducedo la nota elÀf0NÔÛ€NFÖtÎÿri. xionala stendardo. E Aoncedfu il primo lónquentloa aa'não Alinegl'innocenti. Umer

mo cor%nte, il Débats agglenge: che mise la scare in qu sacro pegno per atter. pascia disse nún aver intensione di attaccare es-
a Questa nota, il lettore lo avri osservato al rarlo; fa il caþitano dell'imperiale regia guar. sera mermi; tale dichiarazione però fa fatta

y di noi, non reca molta luce nella quistione. ñigione, unkonved! Il nostro gingpecercòggni¡e dono che il qqnsole glese di Canea ebbe man-
nua ci dice, è vero, che il discorso attribilito al per abbattere la ba ma non trovò nès. difo iopra luogo I cannomera Viràd.

generale Unmont è apocrifo; ma sp il generale suno; per cui si riyo se ai vicini, offrendo som. L'altipiano di Lasarti è stato rioccupato dagli
non há pronanziato il dis¿orso che gli si presta, me cospicae per re il suo .intento, Un insergeptidopo clyfesercito turco at era por-
hon a per ciò rimisto inuto. nieschinello, un contadino, a cui furono daŒ50 tato verso le provinolã occidentäli telPisola.
a Quali parole ha egli dirette alla legione Borini, s'avvicinò al gonalone ma la popola- Queste notizie vengono tutte confermate anche

straniera? Ciò non sarebbe inutile a sa . sione ivi presente ië col suo con o da lettereprivate pervenuteal comitatocentrale
e pure so a inm o

d'ACo Ëssimo eiŠf6 ÔTa26i ArM segnÍ

eilfgare Jiirante à
11a ma

esto acpade il 1 i pËe a prom =

ma, Ie cause ene avevano aotto un certo nu- Il gforna 1 aHófni6 i Sira Aveva a bordo anche,trq
diéeriióni rieBa ohe straniera; ma la trupýs11 iññafzð 14 goniisti dal corpo iCoroneos fe

,

non dios comail generile si trovasse a baionette e tagliò l ! Fó'n ai 2ono consegnati aBirs al co dopo es-
maise.vi si fosse reçato spontaneamente, o può esprimere l'indi y g¿. seräktati tråtfati abordo come soldati go e

se vi fosse stato manSto dalGoverno francese. polatione resente. lumdiërs gg. bome nemici. Dåll'Europa hon abbiamo fi-
Niente e mepo chiaro del lingo del foglio minciò a sorse un gn , úngytrppit,o, liespanabnonanotizia sullafaredi dandiá;
afSciale,e: le que afermagom non sono più imoitride'r dé' ti; ilcune donne svennero; bhWlailiþT&hfailädúkopeavuolfarelagorda
istruttive delle use reticenze, ed; öittadini al à:esto spettacolo tanto si irrita. er lungo tempo ancora m faces a tanti sagn-
a Noi non aggiungereme cheÀ/*k Un rúniche ile non ci.fossero siiil šrä tiösiliii cTe t.

intervento piiko meno diretto della Francia ne. g4onó lá htima universale e che con mani ,
8. M. ilp scrisse una lettera al presidente .

li afari di Ro¤A sarebbe tanto þijk spiacevole ¡pyntéprejgivano e cajmavano la moltitudine, del limistero, nelli sicongratulacon esso
itaanto clie;geconfessionestb del.Go. sarebye infällibilmente accaduto un qualche rl'este niodell bandedeibrigantiKitsos

ße füh nè aOst mode n un re All il ÉonÑóÀe cadde terra, fa tost'o an N. manche
tèttö. > lacerato in mille pezil, gisch ognuno toleva suddette bande, presentatist alle autopta, as
* BI I e linfatti nella rássegna ebdomada, conservarpealmeno imþezzettino per memoria. song arresj, non potendo piik a Inngo mante-

a del stersr Jre soir: « la'agitãsione che i Questa a lasempliée e veritiera esposmone nerat spnza 11 rp.caig.
kjkstrtÀñ teniano di gunbitárà Îa Italia non del fatto. Beidoveni,manifestare i seitimeiti IÄ settimana scorsa åbe Îšogo lelezione del
* ¼eistmo .alfa aprorrii.tas 11 ernó delli oissione, di iobbligato ad immergere tre candidati per il posto di comandante della

gera é veglia al inantennile'uto della la hanellsvehde enellelagrime.Ilsignor guar.dza nazionale. Riescironú eletti ronhos

ne el 15 settembre. 11 óverno,di è cost tiuicito 'ingyg; d'ora irm.mi con 1ì v li, Scaffos, ilpodestad'Atenti, n voti

¡Yit glo . anueÏe j auinigtq ddnoillAñione cói lan à liipussibilk 16, e Parrocato Deligiorgi,ttno del capr 'of
intenzioni, Esso fä prescr¢ío

,provv
· pg:guapki,pezzettini furono fatti, posmone, con voti 10. Si crede gen ente

energici per profgggprpcentro ogn tentat o
tàbti nemiël liñþläcabili generò codesto atto in- che 11 governo confermerà l'elezione coro-

frontiere pontificia e Dope la esta erazione di dónlµgglifoL. .
, ,

neos; se perð Coroneos, trovändosi resente-

questijprovvedimanti,il foglio ufEclateassicura, Atgge ,'gelifaÎone si riuni,nel 48, lana- mente m Candia, non potra esser el terra
terminando, che la Consensions ili settembre glone per so erg lirono vacillante degliAbs. nempato:cp,mandante 11 podeath della ,

Wà risolutassente eseguita. Ed.appunto perciò iA ,
o oggi,venna igettato uomo energgco abbastanzge, che

pecorra chtmeanna paseo imprudente della tryppa .-Pare che sa faccia di buona volonth fly far progredirè one

Francli nitti sã difEdeizã gl'Itgliani, nè gli ,per.wisceenderegg fuoco, che pel 48 dege- de¶a ggardia naanotaale.
autorizzi a þextras che vengono cohsiderati co. nerò aquel montruoso incendio. Badate, pero; L amtanteþi K R, maggiore hfefaza, o

fit pdi na nuovo incendio lA nazione nostra non pe. da 9 re d co $te

Se4 ¡por ftpapeëx sono emcót;(pellq Ipro poli, barones lça -Osten è elevato al gra- due altri arcivescovi, i quali fra alcum giorni
comumcanom sulle impressiom che.stgong ma- do di resso la Sublime Pog. þaoiranno alfa volta della captale russe .

nifestate in Betäiãoin in seguito ai teptativi¢i-
,

La .steesg pubblicyil trattato di P. ß. In questo punto venm a sagte, ehe O-

- Se giorni or sono un foglio francese ha signor minis '
.

mia.

fat\o os maligna che i Tede6ehi e il se
' Òmerpascià fa chia- · -AMERICA. -·BMorning Èost ha d Washin•

usano
.

i nålità corde,il ragakso del e forze turche in Candia, gton 16 luglio
snò pnmo or clie trae di tasca ad ógni mi s no avostramonosótnza , pgpx giorno aumeytalaindignazioneaantro il
latinte, esso avrebbe potuto esseke più pulito i raggnaali che ci o perrenutiasecondo i dipartimento di Stato per il modo coq hai si è
neBo scegliere unparagone¿pg gente In quali il Governo ottþtnano, non ispérando più condotto negli.affari niessicani. Credes¡ che il
ogna caso noi confessiamo volon ten che 11 sen- vincere l'insurrezioþe colla forza delle armi Governo qui aveva il potere di salvare la vita di
tirnentd Bells Ti¾ionalitã tëdeaba por,1:iàap- Avey deelso d'psa del inezzi meno onerosi 11assimiliano.
punto che esso è una cosa nagvgg;1agg mente per lui e più eili parer suo, ma riprovati 11 Senato e la Osmera hanno chiesto che sia
desiderata agisce cop e. olenza e meri- dal Codice di nazioni civili. presentata loro la intera corrispondenza del di-
ter¢bbe per clo maggiön ri f. Ci avevano assi rato che il sistema che il partimento di Štato sugli affan messicani.

,

attavia, colls soluzione rpacifica della gue- serdar-ekrem dqvev adottare era di devastare
strone d Ig per agire ¡sugli insorti colle spoglia-

REGIA UNIVERSITA' DI PISA.
che la ri essiope non a som e lä fame, e dj sgossate le¢onner e i sfan- .

R sottoscrittoãn qaline ai Regi decreti del 6
tuire la regola di bando e ciálli per oppritperq in tal che le e14 giugna}868 e.16 luglio 11864 rende noto
del suoi uomini di Stâto. no lie scóno- baionette turchg nog avevano o domai che nella Regia1Universitäsuddetta il di 10 del
scihto che, a ragione della posizione geografica Infatti, fin das pruni passid Omer in Candia, mese di settembre sarà aperta tma sessione di
e della impÿrtagra str¢goa dellasipgÿna, la à ytato cÿ ‡t4to 4he le crudeltà, le atrocità, a esami percoloro che aspiranoad esserea ilitati
FrÃncia aveva diritto di preoccuparsi eli avve• cm le forze hesi abbandonavano fino allora, all'ufficio di maestro delle scuole tecnic e <lei
nard q¯ñëšro pieää enoi abbiamo teunto conto erano oltrepassate dalPazione sistematica che primo grado, é perbolotochiaspiraneadessere
di questo diritto senža neþpure discuterlo- a veniva.inangareta. .

abilitati all'ufBoio d'insegnante nelle classi in-
3fapoiposapµgg tagpg ormenteggten- , y gli o di tolto e voi ne avete feriori e superiori ginnasiali. 4 ,

dere tli hon veñÂ disturbWasi..stri.s ·

. TE. niinistro degli afari esteri Per essere ainmessi ai detti esa gliaspiranf)
ehenondoccano alcun interesse francese ed a reheme fa-cammosso. dovragno presentare al rettore,della Universita
motivo di ciò dobbiamo annettere tanto mag- Oggi noi ricevi o comunicazioned'undoca- dentro il prossimo, mese di,agosto la relativa
giore importanza alle dichiarazionipacifichedel mento emanato dal o provvisorio di Can- domanda accompagnata dai seguentidocumenti:
Moniimr nella lusinga che esse porranno un diaedirettoaicon oliresidpati a Canea.Quy 1•Fe edinascitada cui risulti Petà di 25
termine alle provocazioni continue di enila Ger- sto documento confgrma quanto vi aveva scritm anni compiti per glisspiranti al magistero nelle
mania costituisce da troppo lungo tempo il finora edofre un quadrO Etraziante della situa- classi superiori ginnasiali, e di 20 anni compiti
bersaglio nella stampa francese. zione dell'isola. per gli aspiranti al magistero nelle classi infe-

riori gismanisti, e nelle acaole tecniche di primo
grado.
2• Attestato di buona condotta dato dal sin-

daco del comune di ultima diziors.
3• Attestato medico, debifamente legalizzato,

da cui cotisti della capacità a íòstenere le fati-
che della scuola.
Oltre questi attestati comuni alle tre classi

sunnommata li as äti all'uficio di maestro
nelle scuole tecnichedél 1•¾do aggiungeragno
un atto comprovante o lie ablusnaziportato la
licenza liceale ovvero dell'Istituto tecnico,
o che sieno muniti de ente di maestroele-
mentare del grado un , o che con autoriz-
zanone provvisoria a o atteso non meno di
un'anno scolastico all'insegnataento dLqtielle
materie per le anali aspirano a conseguire il ili-
ploma di abilitazione.
Gli aspiranti all'ufficio d'insegnante nelle

classi inferiori gionasiali aggiungeranno:
Un atto comprovante o che abbiano riportata

la licenza liceale, o che abbiano almeno com-

pinto gli studi secondari classici, o checon au-
torizzazione provrisoriä pbbiano atteso non
meno di un anno scolastico all'insegnamento
delle materle per le qúali àspirano a consegnare
il diploma di abilitasióné.
Egli aspiranti all'utdeio d'ingegnante nelle

classa superiorigiali aggiungeranno:
Un attestato vidimato dàll'autorità soolastica

della provincia diaverecon autorizzazioneýrov.
visoria atteso non meno di due anni don lods in
un pubblico institutoall'insegnamentodellema-
tepe per le naali aspirano a conseguire il diplo-
inn di abilitazione.
Dalla Direzionedella Re Universita di Pisa,
il 20 luglio 1867.

A Renore: I. Intreor.r.

SERVIZIO 'I'EI GRAFICO.
Dal 26 luglio ultimo scorso venne gttivato il

servizio pei privati nell stazio'de hocialë di

Giardini (provincia di Messina) prima aperta ad
esclusivo servizio di ferrog e dal 1' del cor-
rento mese tale servizio vpnne esteso anche 11-
l'ufEcio governativo di Atina (provinciadi Terra
di Lavoro). Dalla stessa ðata del 1• corppte
agosto venne pure à¡seño alÄ¾io du 0>
verno e dei privati un nÈicio telegrafico a Rio
dell'Elba (provincia di Livorno). ..,. .

DISPACCI PR(VATI ELETTRICI
(AGENZI& BTzram)

Pars 4.

Il princípe imperiale è atteso qui stassera.
L'Imperatore ha ricerato i commi sk.

nieri dell'Esposizione. Sua 3faestà rispondendo
al loro indirizzo disse the le nàsioni incivilite

tendono a formare una sola famiglis; che l¶m-
peratrice e il principe imperiale partecipivino
ai suoi voti per lA pace del mongo.
La Patrie dice che le LL. II3f. portoghsi

non partiranno il 5 ma doW 1113 del ciortblite.

Umcle cmamminablosite.

Bagemetro stazionario o lievemente abbag-
sato nel and. Temperatura molto diminuitg.
Teingiõrali è pioggie generali. Cielo navološo.
Ifare grossó. Forti I venti di ind-ótos3 e sud-
est.
Nel nortieet della Frqncia il gi è

inpalspto ga,6 a B mm., ma qal (Fe
guasi stastonarzo. i.e pressioni sono inolfo
all'orest delle Francia; in Inghilterra, in
gna domina il vento di nord.
Stagione non ancora ristabilits, e probabile

continuino i temporali.

. ,
iriren'è,U.gäsßissy,açãiii.R

11Lafometro si è innalzato di 8 a 10mmatel
nord e di 4 a 6 nel sud. Le pressioni sono alla
normale su tutta la Penisola. Temperatura di•
minuita. Pioggis specialmen,teJel centes nelle
ultidie 24 ore. Cielo sereno e mare mosso. Do-
mig r il ventó di nord-ovest e anche quello

B batoinetto cóntinuo && taal',.

a sono a a normale di 6 a 8 mm. al-

Quiil barometro è stazionario e soŒa in alto
il veifo di iroW.
Stagione buona.

Nel giorno 3 agosto 1867,

3 pom. 9 pose.
144sm1Ilvelledel
mare e ridotto a - m m

sero .................. 748,0 750,0 753,8

Terma-etra omnti-
y... Io,u zh,o zu,a

Parigi, 8 (ritardato).
Il .Tournai des D is da le seguenti spiega-

zioni intorno la missione e l'ãttiliiBITe Hälgiña-
rale Damont a Roma.,Dico che il geneyale non

ha passato in rivista la legione d'AntiEo, che
non ha pronunziato alcun discorso nè dato al-
can ordine. Egli si è Emitato a verincare le di-
serzioni avvenute in gael

,
corpo, Queste diser-

on costituiscono na fitto grave e colpevole
coinniess dafrabcesiin paese-straniere e che
inferessa då vicino il Governó francese, iÏ $ñále
ha 11 dovere di metter mãào *Wi dikertori dellä
1e ne d'Anthio e di rinâàrporarli nell'esercito
francese, se non compionã il servisio,-fa virtik
del quale hanno potuto essere svincolati dalser.
vizio militare in Francia. Sarébbe assai malige·
yote, coachiude il Débaû, di vedere in questi
fatti alpan n¡tervento diretto o indirettq.4ekGo.
verno francesenegliJartdelGoverno pontificio
nik sovratatto una onessalÍa Ûõnvänziöliediiet-
teinbre. , e -

rg lunedi þer Carlsbag e yi ri.
marra 2§ giorgi.
L'Etendard dice essere tão che il mar-

clasie di Afoustier accompligni le LL. 4131. Im-
periali nel loro viaggio a Salzburgo.

L18HKO URI NELLA BORB& BI

UÀ!dità rekilvi...... 84, O 56,0 78,O

sisto det sisto....... plossia sereno náväto
enuvou

«•·•• ::""- de le diN le

L....im- + 26,6
Temþeratira .

Pioggia nelle 24 ore
,

minima ‡ i mm. If,0.
MiaÏsÀ naBa del i agosto 18A

Kei no 4 agosto.iBST

0 & E

Bare-stro.s teatri 9 anthm. 3 pam. Opoim.
SP,asmiByelledel ---r- ------

mage e, ridotto a pm , um .

sero 756,0 TB5,0 755,0

Termemepro eeng-
grado.............. 25, ð 28, b to,b

Uniditàrelativa...... 35,0 31,0 42,0

I dirmiBone.... NE
.
R(L NO .

I f•r=-- debole
,

debo g i ol

To-pag*era
ätzlima + i

IEinima nella notto dal 5 agosto + f 6 L

CDIREBi20 (Firease, 5 Agosto 857)

5 corran, rmscommrs

V A LOR I somman razaar run

L,.DLD ,

AenditWitatlans50gh...h, * A• IERHo1867 5247, of 40

delTpsorei$496 .d0 m Što I * * *

IdollagshaáNas.T re es soupon 1000 a e
* *

Dette annea Nasionale nel Regno
44'Italia ..x.as.a.m.mi..... Igenn.18671000 • • • •

assediscontoToenaqajnsett. • 250 se a e

annaadiCreditoitaliano..I,. • f.00 e • • •

Asioni del Credito Mobil. Ital. • • • • •

Obbli afTabadod 50g0.... • t 1180 . a a a

delid 88. FR Romane.. 4e i laglio186ô 500 a a e •

Obbl . 50g0 delle suddettà.n . • 500 e a e »

Ob delleBS.FF:Son. • 600 . a e a

ant. SS.PF.Liver. • , - 410 e a e a

Dette;(dedotto H supplemento) of esma.iB67 420 44 Fj, e a

Obblig 3010 delle sudd C D... s i ÏugHo f867 500 160 . 155 .
Docte)......¿.......;,....,s. simartoiB67 420 a s a s

Ob ¢lette .
FF. Mar. s i genn. 1867 500 a . . .

to il manco) • , 500 a e e .

FF. onau... •tingitotB67 500 . . . •

50f0 delle dette.l..f.. s tapriletS67 500 tti e a n

Obbl dem 80f0inser eedp. • 505 386 • 385 F/,
as in seriadt 1 4 L. • 60Ib e a a a

Dessa inser.noncostp. • 50E • • • a

impresuWoomunale50g obbi. 2" emissione 500 a a e a

Dettoldsottoscrizione....... sigenn.f867 500 • • • •

Dètto te .........lJ.i.. • 500 a a e a

esti eomunale di Napoli • i gaan. 1866 500 a a . •

distaam.go.......... • 500 a a em

Pantel Caselli........t. •
.

• • • •

yser. . . • s a

5 070 i la pienoD posti .. • i intilo 1867 . . . a

8010 idem ............. •iaprile1867 . a a e

52 60 52 80 e e

es PP ‡ B

as se o a
'

a s e a 1400

. . _• • 1520
se en * •

se op i &

sa sa a a

se se os

SS 98 8 9
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BS BS 9 &

99 99 9 9

WO OS E a
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sa sa se

as sa a e

5 3 i S.B
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95 BS BS

as SS sB
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SS S eB
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88 && S *

85 SS s ©

88 SS

BS BS $$g
.. •• 36.

causi L

Livorno. ....... 8
dio, .........50
dra.

...

.-..60
floma...........30

KapolL.........in
ubano......... 50
6enova..........30
rorico......... 30

0 GAMBI L

Teneziams.gar...30
Trieste..........80
886. ..........90
fliana..........30
dio. .....-....90

Franeoforte......30
Amsterdam......90
Amburgo........90

0 CAMBI D

L..ar...........se
dto. ..........90 26 70 26

'W::::::::::::106 j, IN
unn............so . .

dto. ...........90 a •

Marsinua........90 . .

Napoleonid'oro.... 21 24 ti

SconteBancs 5 010



GAIZETTA UFFICIAIÆ DEL BE§NO D'ITALll -- N° 215 - Firenze, Lunedi 5 Agosto 186'I.

COMUNITA 01 LãMPORECCHIO
11 sindaco della comunità suddetta notiflea:
È vperto it concorso a due poeti di maestra nette pubbliche scuole elemen-

tP.fi di questa comunità, poste una nel popolo di Larciano a San Rocco, e l'al-
traa Lamporecchio nel palazzo comunale, alla prima delle quali è annesso
l'annuo stipendio di lire RO e il quartiere, ed alla seconda l'annuo stipendio
di lire 400.
Oneri: i• L'insegnamento secondo il prescritto dalla legge e secondo appo-

sito regolamento.
Tutte quelle signore pero che, provviste del necessari diplomi d'insegna-

mento, desiderano concorreread uno dei due posti rammentati, invieranno
entroilli del prossimo mese di settembre all'ufBrio infrascritto leloro
istanze in carta bollata e documenti di corredo franche di posta.
Dall'alialo comunale di Lamporecchio li 2 agosto 1867.

Per il sindaco
2098 L'assessoreanziano Torrigiani RafaeHo.

CONCORSO AD UN PO3TO 01 MAESTRO
Il sindaco del comunedi Lastra aSigna, provinciadi Firenze, rende noto:
Essereaperto 11 concorso al posto di maestroper una nuova scuola elemen-

tare masebile da aprirsi il 5 novembre prossimo nel Castello della Lastra.
L'annuo appuntamento è stabilato in lire 900, e la pigione det locale della

scuolaèacarico del comune.
B regolamento relativo estensibile in questa segreteria comunale.
Tutti coloro che intendonoconcorrere a detto impiego dovranno far perve-

nire al sottoscritto la domanda corredata delle carte giustiñeanti la loro
idoneità emoralità a tutto 1128 settembre prossimo.
Li 2 agosto 1867. .

Il Sindaco
2107 E. Rondinelli.

Avviso.
La Sera di bestiami solita farsi nel mese di agosto alla Lastra a Signa avrà

luogo in qa:st'anno nel giorni 19e 20 di questo mese.
Li 3 agosto 18ô7.

2108 18 sindaco E. Bendinelli.

FIRENZE - STAMPERIA REALE - Tonino

Si è pubðlitato
II lWuovoErpenio

OSSIA

CORSO .TEORICO PRATICO DI LINGUA ARABA
mzr. rnor. cot. Luigi Calligaris

Un volume in-ottaro piccolo - Prezzo lire tre.

La stessa opra edizione in frucese L. 3.

31spediáco francodi porto in tutto il Regno con comauenauraucasa
munitadi Taglia postale. 2086

MICIPIO DI C131PICLIA IIARITTI3IA

Avviso.
Resta aperto il concorsodal 1* a tutto il 31 agosto corrente al vacante im-

piego dimaestro della scuola elementare di grado superiore di quests terra
collo stipendio annuo di lire 1,080. Tutti gli obbligbi inerenti allo impiego
sono descritti nel relativo regolamento approvato per le pubbhche scuole del
comune, ostensibile a chianquevoglia prenderne cognizione nella segreteria
aamunale.
Gliaspiraati a tale impiego sono invitati a inviare al sottoscritto, franchedi

poeta, le loro domande inearta bollata, corredate det certificati di moralità e
del diplomacomprovante in espacità ed idoneità nell'insegnamento a sensodeÏledisqipline vigenti per l'istruzione pubblica, prima dello spirare del
giorno 3f agosto detto.
Dalla residensa municipale il i* agosto 1867.

Il Sindaco

.1 .. EREDI BOTTA (Ji"...)

ATTI
DEL PARLAmNTO SURALPIN0

Sassion 1848.
1. Doelinsenti- dall's maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. DûcussioistgénäTiariièri dei depututi- KalPS inag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . • 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 > 20 a

4. Indies analitico ed alfabetico . • • • · · · » 2 80
5. Discussioni del Senato del Regno-dalfSmaggio al

30 dicembflets . . ;
-

'
. . . • 8 80

Sassion 1849.
1. Doelmoitti - dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 . L. 6 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849
. . . . . . . . • 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno - dal 1' febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » 8 60

4. Doenssents- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dAl 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . » g .

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . ; . . . . • 84 80

SESSIONE 1850.
1. Docussenti- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850.' . . . . .
. . .

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . .- . » 28 80
8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . • 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 a 26 60
5. Discussioni del þenato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . .
• 16 î0

SESSIGNE $851.
1. Docussenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Id. id. id. 18 •

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 28 no-
* Tem9e 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .

» 19 a

4. Id. - dal SO gennaio al 21 marzo 1851 . • 20 x

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . a 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . • 21 a

'I. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 .
s 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 fehbraio 1852 x 12 a

g. Discussioni del Senato del Regno - da123 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . .

.
.
. .

.
» 17 20

10. Id. -- dal 25 maggio 1851 al 27 febbr. 1852 a 18 40

SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE
A tutto il giorno

Attive.
Numerario in Cassa nelle Sedi..... L. 19,1f8,439 69

Id. id. nelle Suceursali• 18,677,388 97
Esercizio delle recche dello Stato...• 7‡98,057 92
Portafoglio nello Sedi..............• 164,933,302 65
Anticipazioni id.................. * $2,334,871 06
Portafoglionelle Succursali........ a 39,732,689 18
Anticipazioni id. ........ » 18,435,107 01
Elfetti all'measso in conto corrente • 283,592 35
immobili......................... * 6,181,421 75
Fondi pubblici.................... • 14,922,853 Gä
Azionisti, saldo azioni ............. • 21,752,iJ00 m

Spese diverse .. .... ..
• 1,165,711 39

indensità agli azionisti dena Bancadi
Genova..... .......... ...... a 500,000 .

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) .................x......... • 260,615 52

Stabihmenti di circolazione (R. De-
creto 1' maggio 1866)............ • 12,772,500 *

Mutuo 250 milioni (fl. decreto id.), , a 250,000,000 s

Ariour Bancada emeLLere ......... s 27,500,000 •

Diversi........................... » 3,822,323 35
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350 milioni ....... • 33,f 43,684 53

Depositi volontari e liberi......... • '60,387,513 43
Servizio del Debito Pubb.in Torino. a 1,781,468 60

20 Luglio 1847.
PasAITo.

Capitale......................... L. 100,000,000 m

Biglietti in circolazione............ • 557,654,927 60
Marche da bollo in circolazione

.... • 65,790 a

Pondodi riserva e 14,211,666 66
Tesoro dello StatoiDisponíbile......s a

contocorrente lNondisp.......... 22,795,149 10
Conticorrenti(disponibile)nelleSedie 7,236,927 77
Id. disponibilenelleSuceursali.. • 1,571,768 30
Id. (nondisponibile)...........• 20,631,72337

BÏgliettiaordine(Art.21deglistatuti)• 3,811,672 70
Disidendi a pagarsi ............... . 83,310 60
fusconto del somestre precedente a 901,682 70
Benetizidelsem.in corsonelleSedi e 287,749 17
la id nelle succursau.......... e 198,378 43
id id comuni..................• 764 31

Mandati a pagarsi................. • 5,668,076 42
Depositantid'oggettle valoridiversia 60,367,513 43

L. 795,487.100 46 L. 795,4R7,100 46

Visto: Il censore centrale Per autenticazione

2100 0. de Gesare. Il direttere generale
Bombrini.

C0ilIPENDIO DEGLI.ELERIENTI
DI ECON0 IIA POLITICA

GIUSEPPE GABNIER

BEGRETABIO PERPETUO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

rra....t..ama!•me Italisma per GENEST CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I sa alla Spografia EREDI BOTTA.

11 R. tribunale citile di Como
Bull'i,tanza di Nasarsi Emanuele,

Giulio, Giovanni, Carlo e Teresa fra-
telli figli del fu (iiuseppe di EsinoSu-
periore, mandamemodi Bellano, col-
l'avvocato sottoseritto:

Ordinò
Con suo provvedimento 9 ottobre

1866 di assumere informazioni sulla
esistenza diPietro Nasazzi fu Giuseppe
del comune predetto, nato il 29 gen-
nae 182&, ed assente da Esino sua ul-
tima residenza fin dat 1849, ed inea-
rieb il cancelliere del tribunale stesso
pubblicare analogo invito per tutti
che potessero fornire informazione
sull'a,sente, colla thenzione espressa
che scorsi sei mesi dalla seconda pub-
blicazione dell'invito, il tribunale pro-
nuncierà sulla chiesta dichiarazione
di assenza.
1829 Avv. Animou.

Non più Peste, non più Cholera-morbus
Balsam&di vita.

Il chimico e miñermiogo Carlo IIndlogha dato in lues un rimedio infanibile
ed esperimentato,eon certificati autentici per la guarigione delle malattle sud-
dette, een eni eglis'incaricadi ridare, in breve, come per incanto la vita ai
pestilenziali e colerici. Perciò il detto chimioo lascia alle.autoritAcompetetiti
la enradi fuoririo e dargli forza per procurare la guarigione di tantiindivl•
dai che potr¢bbero essere vittima dei flagelli che travagitanoquesta nostra
Italia. Piazza Titterlo Emanuele, n*18, Torine. 21if

REDKONTI
' DEL

PARLAMENTO ITAUASA
Anise.

Giovanni Antoalo Esposito, di padre
ignoto, nato in Salerno, domiciliato in
Caserta, con decreto spinisteriale del
14 maggio 1867 è stato autorizzato a
far eseguire la pubbheazione della do-
manJa avanzataal Ro onde cambiare
il cogoomeEsposito nell'altro di Rug-
giero per se e suoi igli legittimi Bar-
bara, Alfonso, Angela, Carmela e Pie-
tro, nati ineestanza di anatrimonio da
Anna Rosa Amtoendola giusta le pre-
serizioni dell'articolo 121 del decreto
15 novembre 1865 per l'ordinamento
dello stato civile. All'effetto invita
chiunque vi abbia interesse a presen-
tare le sue opposizioni entao quattro
mesi dalla data della presente pubbh-
cazione. 2105

Avvise.
Seratino Angelo Crispino di Dome-

nico, nativo di Pardimonte d'Alife, de
mieiliato in Santa MariaCapua Vetere,
riconosciuto comunemente Jin dall'm-
fanzia col nome di Rafaele apposto
agli altri due nell'attodi battesima,ha
domandato in grazia al Re di far ag-
giungere anche all'atto di nasesta il
nome di Raffaele. All'effetto con de-
oreto ministeriale del 22 maggio 1867
essendo stato autorizato a farne se-
eutre la pubblicazione, giusta 11 pre-
scritto dell'articolo 121 delsteereto 15

Sessione 1860.

Vol. L Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprBe al 10 la-
glio 1860 , e . . . . , . . . , , . . .

. . .
L. 16 80

VoL B. Dgammenti, dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 .
. .

• 16 40
Vol. 10. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 2 ottobre

,pl 28 dicembre 1860 . . . . . . .
-
- -

• $ •

Bessione 1861.

VoL I. DIsenssioni della Camera deiDeputati, dal 18 febbraio
al 25 luglio 1861 . . . . - · · . . , . . L. 28 60

Vol. II. Discussiqui della Camera del Deputati, dal f8 febbrato
a125 tuglio 18§1 . . . . . . • s · · .

. .-. . W20

Vol. III. Doomnenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. . . . • 28 40
Vol. IV. D1sensaioni della Camera del Deputati, dal 20 novem-

bra 1861 al 12 aprile 1861
.

a . . . . . . . .
. 32 20

VoL V. Donamenti, dal i8 febbrain i86f al30 giggno 1862 . . Si 80

Vol. VI. Discussioni detta Osmera del Deputati,dal 26 febbraio
alt2aprilef862.....-t --.- ·· -

*** *

Bessione 1865-66.

Vol. I. Discussioni della Camergd61Depâtåti, dal 18 novembre i865
al 25 febbraio 1866 . . . o . . . . . . .

.
.

. I., 27 ·

Vol. H. Idest idem dal 26 fe6braio a17 maggio 1866 . . • 25 20

Tot.III. Ideis idemdall'smaggio.aH'8giugno 1866 . . . • 22 40
Tol.17. Idem Idem dalf8 gi Eno si 30 pitobre 1866. . .

• $3 20

Bessiette 1866 67.

Volume amico. Disenssioni della Camera deiDeputati, dat 15 dioembre
1866 al 12 febbraio 1867

. . , , . . , . . .
. • $2 80

Dirigere le domande alla25pografsa Eredi Botta.

Avvise. Estratie tistaara
Henry (Enrico) Brind, defunto.
A normadella legge 22 e 23 Vittoria,

cap. 35, intitolata: • Atto in rimodi&
eatione della legge antie proprietà ed
in sollievo dei ideicommissari a sia
noto a chiunque spetta aba tutti i
ereditori o persone aventi reclami o

pretensioni contro il suddetta Henry
Brind defunto, negesiante di pagk
domiciliato ultimamente n. 10 e 12
fuori la PortaSan Prediano, Pirenze,
Regno d'Italia. Equale morì il giorno
22 dicembre 1866, e che pretendono
averdiritto a partecipare nel prodotto
di certe pollzze dl sicurtà sulla vita
det nominatu Henry Brind in virth di
no atto o instrumento di cessionedi
dette polizze in data 26 ottobre 1857,
e fatto tra il detto Henry (Emico)
Brind da una parte e Frederieh Wd-
liam (Federigo Guglielmo) Brind e

John George (Giovanni Giorgio) dal-
l'altra parte, Bono invitati ad inviare
tutti i dettagliin iscritto di tali reclami
opretensioni e la natura della garan-
sia (se ne esista alcuna) alsignordott.
Antonio Lodoli entro il Biorno 23 del
prossimo settembre nel suo studio via
Porta Rossa, n° 4, in Firenze, dopo
qual giorno i suddetti Frederich Wil-
liam Brind e John George procede-
ranno a distribuire le somme da essi
ricernte come prodotto delle menzio-
nate pollaze alle persone allo quali
spetta in virtà dell'atto di sopra,
avente riënardo solamente ai reclami
e pretensioni dei quali allora avranno
ricevuta notizia, e che i detti Frede-
rich William Brind e John Georgenon
saranno responsabili delle dette som-
me così distribuite verso chiunque
dei crediti o reclami del quale non
avranno ricevuto notizia al momento
di taledistribuzione.
Firenze, 2agosto 1867.

2102 ALESSANDRO CAIM.

Revoca di precura.

per nomina di perito.
Avanti il signor presidente det tri-

bunale civile di Grosseto, alle istaure
dei coningi Francesco e Candida Pa-

iandri, possidenti domiciliati i Gros-
seto suddetto, rappresentati dall'in-
frasoritto procuratore legale, e enme
creditori ipotecaridi Ferdinando Mar-
chipossidente domieiliato a Bariano,
è stata presentata l'istansa per la no-
mina di un perito all'erettodi stimare
i seguenti fondi di pžoprietàdel detto
Marchi e soggetti al 6iudisio diespro-
priazione forzata: unappessamento di
terreno vitate,olivato e pomato,situato
nei pressi di Bur.aco in comuniti di
Castiglione della Pescaja, descritto al
campioni catastalf di detta comunità
in sezione G, partteella dell'appezza-
mento di n* I3 e di stima di n•9,con-
Anante con Temistoete Mel, Pomplio
d'Alessandro D'Angiola e Fossa dei
Pollini, e se altri,ece. Altro apperraa
mento lavorativo nudo posto nei piani
diBuriano suddetto edesorittoat cam-

ploni di detta comunità alla ses. E,
partie, di n* 67 e 68 dell'appezzamento
edi stima di n• 76 e 77, coninante
con Ovidio Brilli e beni di privata pro-
prietà di Leopoldo 11 di Lorena da piil
parti, ai quali stabili si vede asse-

gnata la rendita complessivadi lire
17 50.
2109 L. Roxcar.m, proc. legale.

Avvise.
Il regio tribunalecivile e correzio-

nale di Maano, sopra ricorso di Ro.
becca Mauri fu Carlo vedora Riva, re-
sidente in Trezzo sull'Adda, patroci-
nata officiosamente dall'avvocato Fi-

lippo Galimberti, diretto ad ottenere
la dichiarazione di assenza di Irene
Mauri fuCarlo di lei sorella germana,
condecreto del giorno 28 giugno 1866
delegò l'illustrissimo si5nor pretore
del mandamento Vdi Mdsno per l'as-
sunzione delle relative sommarie in-

Con atto12 luglio 1867,rogato Fran-
cone, I nominati Pavesio Ma¢dalena fu
Miehele e Giovanni Battista fu Gio-
Tambattista, coningi Scarzello,domi-
ciliati in Corneliano d Alba, rivoca-
rono il mandato generale da loro pas-
sato in capo del loro cognato Albrito
Pietro fu Teobaldo domicibato nello
stesso luogo con altri atti20 febbraio
e it aprile prossimi passati, pure ro-
gati Francone.
Alba, 28 luglio 1881.

2103 Ricca sost. Sonst, proc. capo.

Inibizione di caccia. E'©l

FaustinoMorianiinibisee a chiune

que introdursi a cacciare in qualsi-
voglia modo senza di lui consenso in
iscritto nei dilui beni postí nelle co-
munità d'Empoli, di Castel fiorentino
e diMontespertoli, intendendo di ya-

dei diritti secordati dalle leggi
vigenti in materia.

Avriso.
In ordine al pubblico istrumento del

22 luAlio 1867, regato dal sottoseritto
notaro e registratoa Pisa il 27 luglio
detto, il signor I)ayid gel fu ßamuel
Nunes, negoziante domiediato à Pisa,
si seioise e si separb dalla Boeletà in
accomandita già costituita col pub-
blico instrumento del 16 marzo f858,
rogato serAntonio Vannini,registrato
a Pisa li 20 dello stesso mese, vegliante
in Pisa sotto la ditta Calaniini, blodi-
gliani e C., avente per iscepo la fab-
brianzione di tessuti di cotone, lino e

lana. Il capitale che il prefato signor
Nunesaveva postonella Società anri-
detta in lire itaUane sedicimila otto-
eento fa ridotto alla minor somma di
lire italiano quindicimila, per le quali
i gestori e soci responsabili Lorenzo
Calamini e Giacomo Modigliani rila-
seiarono al signor Nunes quattro bi-
glietti pagabili a diverse scadente
come piil e meglio dal citato instra-
mento del 22 luglio 1867, rogatodal
sottoscritto notaro, che la spedizione
autentica esiste deposijato nella can-
celleria del tribunale civile e corre-
zionale di Pisa.
Pisa, li 2agosto IS67.

2106 Dott. Canr.o Curer, notaro.

Convitto Candellero
Col f* di settembre si ipre il corso

preparatorio alla R. Accademia inili-
tare e R. Scuola militaredi cavalleria,
fanteria e marina. - Torloo via Sa-
lurso, n• 33. 2115

formazioni.
2114 Avv. F. GALINEERTI.

Cassa Centrale di Risparmi e Depositi
di Firenze.

2• denunzia di un libretto smarrlto,
della serie 3·, segnato di n• 125,049,
sotto il nome di Tosi Napoleone, per
la somma di L. 134.
Ove nonsi presenti alcuno a vantare
diritti sni libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Gentrale riconosciuto per le-

gittimocreditore il denunziante.
Firenze, li 31 luglio 1867. 2116

Anise.
(Secondgpubðlicazione)

In esecuzione di sentenza del tri-
bunale chile di Pisa del 2f giugno ul-
timo decorsó, éd al seguito diordi-
nanza del signor presidente di detto

tribunale del di nove fugifo corrente,
allt pubblica udienza che sari tenuta
dal tritinnale stesso nella m:¡•tina del

tre settembre prossimo avvenire, grå

esposto al pybblico incanto, per rila-
sciarsi aWaitimo maggiore oferente
sulla søsuna di lire tremila ottees to

quattordici a centesimi uno, e sotto le
condizioni di tenõ¿g dichenetta sen-
tensa inedesima, un appersamento di
terra lavorativa, vitista e pioppais,di-
visoinquattrocamp¡,postonelpoÿ910
di Cisanello, comunità di Pisa, luogo
detto Pungitupo, di misays ettari uno,
ari 26,eentiari t9 e deciar19f, rapprer
sentatoai libri estimalidi detta comu-
nità dalle particelle 386 e 345 della
sezione D, più fatamente descrltto in
essa sentenza, espropriato a danno
det signori Angiolo e Domenico dpi fu
Giuseppe Cincei, alle istanze del si-
or f.nigi del Seppia, rappresentato
I dott. Ranieri Butleri.
Fatto li-111uglio 18ð7.
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DIZIONARIO DEI COMUU
CIRCOSCRIZION

AMIINISTRATIVA, FOLITIC&, ELETIOI&LE, GIUDIZIABIA
novembre1865perl'ordinamentodello
stato civile, invita chiunque vi abbia
Interesse a presentare le sue opposi-
vioni entro quattro mesi Jdalla data
della presente pubblicazione. 2101

Avviso.

0PEBE INB9RE
- DI

Con atto di voltura del di 3 agosto
corrente la quota dei beni situati nella
comunità di Firenze spettante ad En-
rico del fu Baldassarre Staisias,morto
a Sins Cantone dei Grigioni, Confede-
razione Svizzera), fino dal di 9 agosto
1863 à stata voltata in conto e testa

dei suoi eredi legittimi, come resulta
dai relausi libri catastali dell'agenzia
delle tasse direne di FireBES.
Firenze, li 4 agosto 1867. 2110
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